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CHI DI 
“BRUNETTA” FERISCE, 

DI “BRUNETTA” PERISCE.......
di Elio Di Grazia

E
' la prima volta che commentiamo

una sentenza nella prima pagina

del nostro settimanale ma quella

del giudice Lanza di Torino, emessa qual-

che giorno fa, si può ben dire, sta diven-

tando una vere a propria arma di riscatto

contro i “soprusi” alla contrattazione ed al

diritto di informazione, elementi che sem-

bravano essere stati cancellati di botto  e

a far data dal novembre 2009 con l'ema-

nazione del decreto legislativo 150/2009,

la famigerata “Riforma Brunetta”.

Infatti, nonostante le proteste fortissime di

una parte del mondo sindacale nel Pub-

blico Impiego fra cui quelle della FLP che

si è caratterizzata con le sue iniziative sia

di carattere politico sindacale che ricor-

suale, la “Riforma B.”, la chiamiamo in

questa maniera per semplicità e sin-

tesi,aveva trovato numerosissimi estima-

tori sopratutto fra l'alta dirigenza che,

finalmente, poteva esercitare il  potere de-

cisionale senza dover rendere conto ad

una parte importante quale quella rappre-

sentata dal sindacato, per altro portatore

di interessi diffusi in quanto rappresen-

tante dei lavoratori ed anche dei cittadini

e degli utenti.

Riconducendo  al potere politico e quindi

a scelte di carattere legislativo la piena

potestà su materie che prima erano in-

centrate sulla nella contrattazione – di

comparto ed integrativa – la “Riforma B.”

riscriveva la storia delle relazioni sindacali

nel Pubblico Impiego italiano, cancellando

anni di lotte e conquiste dei lavoratori nel

pubblico impiego e dando alla dirigenza

pubblica pieni poteri e piena dipendenza

dal potere politico.

In questo contesto e siamo al caso che ha

fatto scaturire la sentenza ma di chissa

quante altre situazione sommerse di ana-

loga portata, un dirigente di un ufficio pub-

blico di livello regionale, ha negato alle or-

ganizzazioni sindacali il diritto alla con-

trattazione ed alla informazione sia

preventiva che successiva sui processi

che riguardavano l'organizzazione del la-

voro, la banca delle ore, l'istituto dello

straordinario, etc, etc. invocando, ap-

punto, il lasciapassare del decreto legislativo

150/2009. 

Oltre alle iniziative di carattere pretta-

mente sindacale, è stato purtroppo obbli-

gato, da parte delle organizzazioni sinda-

cali tutte, il ricorso al giudice per atteggia-

mento antisindacale con la successiva

emanazione di una sentenza che fa giu-

stizia dell'atteggiamento di quel dirigente

financo riconoscendo la lesione di imma-

gine e dei diritti verso i lavora-

tori e le loro rappresentanze.

Ma, ancora più importante, la

sentenza traccia una serie di

linee molto precise su quelli

che sono i diritti sindacali e le

relazioni sindacali ancora in

essere e la loro potenzialità

applicativa ed in particolare le

materie discplinate dai ccnl di

comparto, sino alla loro nuova

sottoscrizione, quelle discipli-

nate dagli integrativi, almeno

sino al 31.12.2010 per i com-

parti e gli enti centrali.

Ci voleva la sentanza di un

giudice di Torino per farci ac-

corgere che la “Riforma B.”

stava modificando in peggio le

relazioni sindacali e stava re-

legando i lavoratori e le loro

rappresentanze ad un mero

ruolo di testimonianza sui pro-

cessi di riorganizzazione degli

Enti e degli Uffici? 

Può darsi, ma visto che è suc-

cesso e che il Sindacato, mi sia consen-

tito l'assioma, non può vivere di sentenze,

oltre a ringraziare qual giudice per aver

fatto il suo dovere e per aver riportato cor-

rettamente indietro le lancette dell'orolo-

gio delle relazioni sindacali in quel settore,

forse è il caso che tutti insieme ricomin-

ciamo a riflettere sulla “Riforma B.”  e ap-

profittando del fatto che si sta aprendo la

stagione contrattuale, avviamo una seria,

profonda riflessione sul ruolo del Sinda-

cato nel Pubblico Impiego provando a re-

cuperare spazi di contrattazione

attraverso un percorso unitario che veda

coinvolti tutti i lavoratori pubblici. 
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S
i è svolta, presso la sala Livatino

del Ministero della Giustizia, il pro-

grammato incontro tra  il Ministro

della Giustizia on. Angelino Alfano e le

OO.SS in ordine al pianeta carceri. 

Nel suo intervento il Ministro ha 

riepilogato il piano per ridurre il  sovraf-

follamento carcerario attuale attraverso

la  costruzione di nuove carceri. 

Inoltre ha anche detto che verranno ban-

diti concorsi per l’assunzione di 2000

unità di polizia penitenziaria e che la

commissione giustizia sta  già lavorando

per  introdurre ulteriori pene alternative ri-

spetto a quella detentiva, come per

esempio ampliando l'uso della deten-

zione domiciliare per pene sotto un anno,

oltre alla norma della  "messa in prova"

per le pene inferiori ad un anno  di de-

tenzione, (detenzione domiciliare),  cer-

cando di ridurre  il numero dei processi. 

Il commissario straordinario, il dott. Ionta,

attuale capo dipartimento, sta, invece, 

lavorando assiduamente per consegnare

entro il 29 Aprile il piano edilizio.

La FLP prendendo atto dell’impegno  del

Ministro per risolvere il problema del so-

vraffollamento carcerario ha chiesto,

però, di conoscere in dettaglio il piano

edilizio ed i luoghi della realizzazione

delle nuove strutture  dei 47  padiglioni e

dei 18 nuovi istituti illustrati nella riunione

del gennaio 2010, la tipologia per le 

popolazioni carcerarie se maschile o

femminile. 

A questa domanda il Ministro non ha dato

nessuna risposta. 

Altro suggerimento che la FLP ha espo-

sto al Ministro è quello relativo al recu-

pero dei detenuti per la normativa sul

controllo sulle sostanze stupefacenti che

per il 2009 erano 26118 su 63630 dete-

nuti. 

Va quindi ampliato l’affidamento nelle co-

munità terapeutiche al fine di seguire i 

programmi di riabilitazione e, pertanto, va

ampliato anche l’utilizzo di personale

specializzato come per esempio psico-

logi, educatori ed assistenti sociali

valorizzando, quindi, anche le risorse di

personale interno. 

Inoltre, la FLP ha suggerito che va resti-

tuita la competenza relativa all’assistenza

sanitaria al Ministero della Giustizia poi-

ché l’esperienza di questa materia sotto

le competenze del Ministero della Salute,

si è rilevata, a parere della FLP fallimen-

tare.

A tutte le nostre domande, osservazioni e

suggerimenti il Ministro ha dimostrato ap

prezzamento per gli interventi fatti ed il

contributo fornito  e ha  risposto che:  pur-

troppo l'uso del  rimpatrio dei  detenuti

stranieri(circa il 38% pari a circa 24.190 

della popolazione carceraria) è di fatto

annullato dal diritto del detenuto di 

accettare o meno il rimpatrio forzato. 

Ci ha anche risposto  che verranno valo-

rizzate e coinvolte tutte le professionalità

interne con supporto dei provveditorati

regionali come strutture per il passaggio

del KNOW-HOW.

Vi terremo informati sugli eventuali svi-

luppi.

PARTE SOLO L’EDILIZIA PARTE SOLO L’EDILIZIA 
CARCERARIA!!!CARCERARIA!!!

di Piero Piazza e Raimondo Castellana
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L’anno scorso qualcuno ha pen-
sato che serviva un coordina-
tore.per“energia,ambiente,

alta tecnologia e società dell’infor-
mazione” .

H AITI : UNA TRAGEDIA NON

ANNUNCIATA

di Maurizio Polselli

N
on  ha avuto fortuna

l’isola che Colombo

bat tezzò-Hispa-

niola, in omaggio alla po-

tenza mecenate, quando il

5 dicembre 1492 la Santa

Maria approdò sulle sue

spiagge, malgrado gli inizi

promettenti che, attraverso

l’avventurosa rivolta di Tous-

saint L’Ouverture, condus-

sero Haiti, secondo paese

del continente americano

dopo gli Stati Uniti, ad una

precoce indipendenza nel

1804...........................

Le cause della sua instabi-

lità politica ed economica,

pur tenendo conto del

lungo passato coloniale,

della dominazione spa-

gnola e francese e della

costante ingerenza ameri-

cana, non sono chiara-

mente identificabili in ter-

mini di analisi politica.    

Il Paese, in realtà, non è in

guerra con i suoi vicini né

ha.dovuto.fronteggiare

guerriglie interne.----------.

I famigerati Tonton Macou-

tes, gli uomini spettro, uti-

lizzati dai Duvalier per

reprimere.l’opposizione,

sono stati da tempo debel-

lati e sostituiti  con forze di

polizia corrotte e incompe-

tenti che, in ogni caso, non

possono seriamente consi-

derarsi repressive.............

Haiti,ancorché definito uno

Stato allo sbando, non mo-

stra segnali di disgrega-

zione.terr i tor iale.e,dal

punto di vista culturale, è

una delle nazioni più coese

dell'area, dove gli abitanti,

quasi tutti di origine afri-

cana, parlano la stessa lin-

gua. 

Le drammatiche ma occa-

sionali esplosioni di vio-

lenza politica hanno creato

un diffuso pregiudizio nei

confronti dell’isola dove, al

contrario, il tasso di omicidi

è più basso di quello di

molti altri Paesi dell'Ame-

rica Latina e dei Caraibi.

Haiti, peraltro, considerata

la debolezza dello Stato, la

radicata povertà, l'insicu-

rezza sociale e la grande

diffusione di armi, è riuscita

ad evitare i grandi conflitti

e le violenze di massa che

si sono verificati in Congo

o in Somalia, in Sudan o

nello Zimbabwe. 

I soldati bambini, i pirati ed

i campi di sterminio sono

fenomeni quasi del tutto

assenti dallo scenario lo-

cale che resta, tuttavia,

quello di  uno dei Paesi più

poveri al mondo,classifi-

cato alla 153esima posi-

zione su 177 Paesi in base

all'Indice di sviluppo uma-

no. 

L'80% della popolazione

vive in una condizione di

povertà degradante ed il

54% percepisce meno di

un dollaro al giorno. 

I.disoccupati rappresenta-

no oltre il 60% della popo-

lazione.

I.Governi dittatoriali di Pa-

pà Doc e di suo figlio Jean

Claude aggravarono sicu-

ramente la situazione del

Paese ma neppure la

morte di François Duvalier

e  l’esilio di Baby Doc, nel

1986 si sono rivelati fattori

decisivi di stabilità sociale

e di superamento dell’en-

demica crisi economica. 

Alcuni elementi di valuta-

zione sono rintracciabili

nella politica estera statu-

nitense, ambigua e altale-

nante tra istinti umanitari o

punitivi che hanno con-

dotto a blandire o rimpro-

verare i leader haitiani,

celebrati o censurati, se-

condo i capricci di Washin-

gton. 

Non a caso Jean-Bertrand

Aristide, due volte desti-

tuito, nel 1991 e nel 2004,

rimane una figura amata e

vituperata, e la sua perma-

nenza al potere è il fattore

che più ha contribuito a

svuotare, e forse tradire, la

politica haitiana. 

Nondimeno la sua ele-

zione, nel 1990, ed il suo

reinsediamento per vo-

lontà americana, nel 1994,

(dopo un golpe che nel

1991 lo aveva costretto al-

l'esilio per tre anni) riman-

gono gli unici due momenti

di giubilo nazionale che

Haiti abbia vissuto negli ul-

timi vent'anni. 

In tempi più recenti, il pre-

sidente René Préval, eletto

nel,2006,ha realizzato qual-

che graduale passo avanti

malgrado la povertà ende-
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mica, la totale assenza di una rete di si-

curezza sociale e la vulnerabilità ad ura-

gani e tempeste tropicali che hanno

piegato, ma non spezzato lo spirito degli

haitiani. 

Non resta che sperare dunque. 

Sperare, continuare a sperare, che la

gente di Haiti continui a lottare per giun-

gere ad una meritata e quanto mai sof-

ferta pace e coesione sociale che siano

suscettibili, nel contempo, di risolvere la

crisi morale ed economica del Paese. 

Il terremoto che ha colpito il Paese nel

gennaio 2010 è un avvenimento naturale,

per quanto spaventoso, non imputabile al-

l’attività umana. 

Distruzione, morte, miseria e dispera-

zione sono conseguenza dell’improvvisa

violenza della natura. 

L’impatto è stato immenso. 

Per qualche giorno ancora il flusso di so-

lidarietà sarà consistente. 

Poi le luci mediatiche si spegneranno. 

Auguriamoci che non si spenga, invece,

la volontà politica delle Nazioni di aiutare

quel Paese a diventare protagonista del

proprio destino.

E noi? Quali sono stati i nostri rapporti con

Haiti. 

Scarsi, scarni e brevi, se si considera che

già negli anni ottanta chiudemmo la no-

stra Ambasciata. 

La solita ragion di stato, naturalmente, il

solito ritornello sull’interscambio, la solita

miopia politica. 

Una vittima illustre dunque cui hanno fatto

seguito tante altre, ed ultima Antanana-

rivo in Madagascar, circostanza che ha

escluso l’Italia dall’intera area geografica

dell’Oceano Indiano, con grande tripudio

dei francesi e degli stessi americani che

si sono, invece, precipitati in forze dopo la

caduta del dittatore Ratsiraka e l’insedia-

mento dell’uomo nuovo Ravalomanana.

Lungimiranza farisea o farnesina?

A voi la scelta. 

Mutando l’ordine dei fattori il risultato non

cambia. 

La gaffe di Bertolaso, che ha osato criti-

care gli Amerikani, costringendo il povero

Frattini a correre a frettolosi rimedi e

grandi professioni pubbliche di stima e fi-

ducia nei confronti dei sempre amati Al-

leati, alludeva forse alla possibilità di

rilanciare la nostra identità e la nostra cul-

tura, il sapere e l’umanità che fanno parte

del nostro patrimonio nazionale, ben più

importanti, direi, dell’interscambio e delle

ragioni di Stato che, a volte, ragioni non

sono, bensì pregiudizi, vista corta, pro-

vincialismo di cui, purtroppo, non riu-

sciamo a fare a meno. 
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di Giancarlo Pittelli

I
colleghi conoscono da tempo il cosid-

detto “problema terzi livelli”: riguarda “i

lavoratori di area Prima (ex pos. ec.

A1S),  bloccati da oltre 15 anni nella at-

tuale posizione d’inquadramento, che ne

ha impedito qualsiasi progressione di car-

riera,  tenuto conto che detto personale

non ha potuto partecipare né ai corsi-con-

corsi nè alle riqualificazioni più recenti, e

questo non solo per la mancanza dei ne-

cessari finanziamenti da parte del Tesoro

ma anche per la condizione di esubero

che ha sempre contraddistinto la ex pos.

ec. B1 fino al 1 gen. 2008”, data di inqua-

dramento dei vincitori delle procedure di

riqualificazione che ha svuotato la posi-

zione ex B1 di oltre 8000 unità, renden-

dola così molto più capiente.

Come abbiamo detto in altre circostanze,

“il problema si sarebbe potuto risolvere

definitivamente  in occasione della riforma

del sistema di classificazione operata dal

CCNL 2006-2009:sarebbe bastato soppri-

mere l’area 1^,come FLP aveva chiesto in

piattaforma, ma poi la cosa non si è con-

cretizzata per l’opposizione dell’ARAN e la

non convergente posizione di altre sigle

sindacali.  

A questo punto, fu evidente che l’unica so-

luzione possibile sarebbe stata quella di

una iniziativa legislativa ad hoc”, e su que-

sto fronte FLP DIFESA si attivò decisa-

mente e ripetutamente, sia in sede di

Amministrazione  Difesa sia in sede poli-

tica e parlamentare, con l’intento di sensi-

bilizzare al problema le forze politiche che

siedono in Parlamento. 

Finalmente, nell’aprile 2008,  è stata pre-

sentata da un gruppo di deputati ,primi fir-

matari gli onn. Vico e Bellanova, una proposta

di legge  che prevede il transito del perso-

nale di ex area A in pos. ec. ex B1 (attuale

F1 di 1^ area) che, dopo una attesa durata

quasi due anni, nel gennaio scorso è

stata  finalmente assegnata alla Com-

missione Lavoro della Camera, prima

tappa del complesso iter legislativo.  

Anche sulla scorta dell’iniziativa da noi

promossa che ha riscosso peraltro una

grande adesione tra i lavoratori interes-

sati (appello via fax ed email al Presi-

dente Moffa con  la richiesta di calenda-

rizzazione )nel marzo u.s.abbiamo avuto

notizia della calendarizzazione per aprile

del provvedimento, e ne abbiamo dato

tempestivamente  notizia con il Notiziario

n. 29 del 4 marzo. 

Da fonti parlamentari, veniamo ad ap-

prendere oggi di un quasi certo slitta-

mento a maggio della calendarizzazione

e questo a causa dei sopraggiunti ed ur-

genti impegni della Commissione relativi

al riesame del provvedimento legislativo

cosiddetto “collegato lavoro” che, come

si sa, non è stato promulgato dal Presi-

dente della Repubblica che ha ravvisato

nel testo alcuni profili di incostituzionalità e

lo ha pertanto  rinviato alle Camere per il

riesame e le eventuali modifiche del caso. 

Per quanto sopra, abbiamo ritenuto op-

portuno inviare in data odierna al Presi-

dente della Commissione on.Moffa la

lettera che alleghiamo in copia al presente

Notiziario, con la quale sollecitiamo la ca-

lendarizzazione della proposta di legge e

chiediamo che nostra O.S. venga sentita. 

A tal proposito, vi confermiamo la nostra

intenzione di organizzare in piazza Mon-

tecitorio una manifestazione dei lavoratori,

anche a carattere unitario se la cosa do-

vesse interessare pure le altre sigle sin-

dacali, in occasione della discussione in

Commissione e (speriamo) della nostra

audizione. 
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C
on una importante sentenza

emessa in data 2 aprile 2010, il

Giudice F. Lanza di Torino, ha

fatto chiarezza in ordine alla applicabilità

delle.norme.contenute.nelD.Lgs.150/2009

relativamente a quella parte che “can-

cella” pezzi di contrattazione integrativa

e di relazioni sindacali a suo tempo con-

quistate nei contratti collettivi e con la Ri-

forma Brunetta messi in un angolo e

ridotti ad una mero esercizio di informa-

zione successiva.

Nello specifico il Giudice, accogliendo un

ricorso ex art. 28 L.300/70 presentato

dalle OO.SS. Regionali piemontesi e

Territoriali della Funzione Pubblica e del

Parastato (con la presenza della Fialp

Cisal, oggi parte integrante del nostro

nuovo soggetto sindacale FILP) ha san-

cito la piena validità ed attualità delle vi-

genti norme contrattuali in materia di

relazioni sindacali e di diritto alla con-

trattazione, concertazione, informazione

preventiva e successiva, a fronte della

invocata applicazione del D.Lgs. 150/2009

che, applicato dal Direttore Regionale

dell’INPS, aveva formalmente negato

tutta una serie di richieste di parte sin-

dacale connesse, appunto, alla applica-

zione di tali istituti negoziali.

Parti importanti del dispositivo della sen-

tenza che alleghiamo alla presente per

opportuna informazione, riguardano:

-gli ambiti temporali progressivamente

scanditi dal predetto decreto legislativo

in particolare all’art. 65, che al comma 2

quanto meno prolunga al 31.12.2010 –

I MPORTANTE SENTENZA DEL TRIBUNALE DI TORINO
DEL 2 APRILE 2010

CONFERMATA LA VALIDITÀ DEI CONTRATTI E DELLE 
RELAZIONI SINDACALI: 

GLI EFFETTI DELLA RIFORMA  BRUNETTA SI 
PRODURRANNO NON PRIMA DELL’1.1.2011
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per Stato, Parastato ed Agenzie Fiscali

-l’efficacia dei contratti collettivi inte-

grativi vigenti mentre conferma che le

disposizioni relative alla contrattazione

collettiva nazionale si applicano dalla

tornata successiva a quella in corso;

-l’evidente riferimento alla legge delega

n. 15 del 4.3.2009 che all’art.3, enun-

ciando i principi ed i criteri in materia di

contrattazione collettiva ed integrativa

e funzionalità delle amministrazioni

pubbliche, non può che rimandare alle

prossime future contrattazioni;

-l’altrettanto evidente esclusione del

criterio della retroattività del Decreto

Brunetta quanto meno sul fronte della

contrattazione collettiva, nazionale ed

integrativa, con l’obbligo della “conser-

vazione” degli accordi raggiunti sino ad

oggi;

-il rispetto assoluto delle procedure e

delle modalità connesse alle attività

sindacali nel loro complesso (ad esem-

pio: diritto di assemblea, diritto ai per-

messi sindacali,diritto delle rappresen-

tanze sindacali aziendali a fruire di lo-

cali idonei allo svolgimento delle loro

funzioni, etc.);

-la tutela dell’immagine dello Organiz-

zazioni Sindacali, dei loro iscritti e dei

lavoratori in generale.

E’ di tutta evidenza come la sentenza

del Giudice Lanza affronti, anche se

surrettiziamente, possibili elementi di

incostituzionalità legati ad una applica-

zione “forzosa” del Decreto Brunetta,

proprio come noi di FLP avevamo de-

nunciato, dando vita ad una serie di ini-

ziative di carattere politico sindacale e

giudiziario sul quale attendiamo di co-

noscere gli esiti.

Sul fronte sindacale, invece, si richiede

la collaborazione di tutte le strutture

FLP, nazionali e territoriali, per monito-

rare lo stato delle relazioni nonché atti-

vità sindacali nella varie Amministrazio-

ni e per verificare e contrastare even-

tuali analoghe iniziative tese ad una

non corretta applicazione del Decreto

Brunetta, con conseguente atteggia-

mento antisindacale. 
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Q
uesta O.S.,raccogliendo l'invito

formulato dal Direttore della SSAI

durante la riunione sindacale del

24 marzo u.s., formula le seguenti propo-

ste: 

1. Per quanto riguarda la partecipazione

al master da parte del personale non diri-

gente, si propone di procedere al sorteg-

gio tra coloro che presenteranno la

domanda per partecipare e che risultano

in possesso dei requisiti richiesti (appar-

tenenza all'area C e possesso di Laurea

quinquennale (specialistica o magistrale)

coerente con il master stesso. 

Per snellire la procedura di selezione si

consiglia di effettuare prima il sorteggio

(dando allo stesso le opportune forme di

pubblicità) tra quanti presenteranno la do-

manda e dichiareranno di essere in pos-

sesso dei requisiti richiesti (provvedendo

anche a sorteggiare alcuni eventuali so-

stituti) e procedere poi alla verifica del

possesso dei requisiti, assegnando ai sor-

teggiati un tempo congruo per la presen-

tazione della documentazione  richiesta. 

2. Per.quel che attiene alla rilevazione

del fabbisogno formativo del personale

contrattualizzato si ritiene opportuno

coinvolgere i diversi Uffici centrali e

periferici dell’Amministrazione ed

anche le organizzazioni sindacali del

personale e i dipendenti, ma affidando

ai formatori (di ciascuna provincia e

delle sedi di RSU a livello centrale)

il.coordinamento delle operazioni.

L'individuazione dei formatori incaricati

(uno per provincia ed, eventualmente,

anche più di uno per gli uffici più grandi

che sono sedi di RSU a livello cen-

trale) dovrà essere effettuata annual-

mente: 

-in ciascuna provincia, da tutti i compo-

nenti RSU in carica nei vari uffici, i quali,

in seduta comune ed a maggioranza sem-

plice dei presenti,provvedono alla nomina

del formatore, scegliendolo tra il perso-

nale (che lavora in uno degli uffici ricom-

presi nell'ambito provinciale) che ha   fre-

quentato il corso per formatori e che ri-

sulta abilitato a svolgere tale incarico; 

-negli uffici che sono sedi di RSU a livello

centrale dai componenti RSU in carica

nell'ufficio con le stesse modalità indicate

al punto a) e con possibilità di nominare

anche più di un formatore nelle sedi che,

per dimensione o per diversa disloca-

zione, risultano più grandi o più com-

plesse. 

Gli uffici nei quali non è in servizio, o non

è disponibile, neppure un'unità di perso-

nale che ha frequentato il corso per for-

matori, non parteciperanno alla

rilevazione del fabbisogno formativo, ma

fruiranno comunque all'offerta formativa

nel modo di seguito indicato. 

In tali uffici, finche non vi sarà almeno un

formatore, l'attività formativa sarà coordi-

nata da un formatore in servizio in una

provincia limitrofa o comunque territorial-

mente vicina, che sarà designato con-

giuntamente dalla Direzione Centrale per

le Risorse Umane dell'Amministrazione

Civile dell'Interno e dal Direttore della

SSAI, tra coloro che daranno la propria di-

sponibilità per assolvere a tale incarico. 

I costi di tale operazione per l'anno in

corso saranno sostenuti con il budget

della SSAI e negli anni successivi grave-

ranno sul Fondo di sede degli uffici stessi

(operazione da perfezionare con gli ac-

cordi annuali per la ripartizione del FUA). 

Per quanto riguarda i contenuti dell'attività

formativa periferica, la SSAI provvederà

ad elaborare programmi con contenuti

omogenei sulla base delle esigenze for-

mative che verranno rilevate. 

I programmi formativi, possibilmente cor-

redati da supporti cartacei, o meglio infor-

matici, saranno inviati ai docenti che

dovranno svolgere l'attività nei vari uffici

e ai formatori. 

3. Una particolare attenzione (nell'elabo-

rare il programma formativo) va imme-

diatamente posta alla problematica delle

identità digitali per la creazione di un ser-

vizio informatico omogeneo di autentica-

zione/autorizzazione. 

A tal proposito è da tenere presente che

la riorganizzazione dell’infrastruttura in-

formatica del Dip. Aff. Int. Territ. (DAIT)

prevede una vera e propria centralizza-

zione delle cosiddette identità digitali,

mediante la creazione di un servizio na-

zionale di Directory basato su tecnologie

PROPOSTE PER LA MODIFICA DEL
PROGRAMMA DI 

FORMAZIONE PER IL 
PERSONALE CONTRATTUALIZZATO
di Dario Montalbetti



Microsoft (Active Directory). 

Ciò consentirà agli utenti di usufruire di

un unico servizio di autenticazione/auto-

rizzazione omogeneo che potrebbe unifi-

care i vari software “periferici”, in uso

presso le Prefetture, attorno ad un unico

standard. 

Questa centralizzazione, istituzionaliz-

zerà la figura di amministratore di Unità

Organizzativa, una sorta di dominio am-

ministrativo locale, i cui compiti saranno

chiaramente definiti. 

Per supportare tale processo risulta ne-

cessario formare il personale informatico

in modo adeguato. 

4. Esiste inoltre la necessità di formare il

personale informatico al fine di renderlo

indipendente dal tipo di scelta tecnologica

adottata. 

Attualmente lo standard tecnologico dal

DAIT è basato su tecnologie proprietarie

Microsoft, ma riteniamo che sia impor-

tantissimo arricchire le lezioni di system

administration con sezioni riguardanti l’in-

teroperabilità tra sistemi diversi. 

L’obiettivo è quello di fornire al personale

informatico una sufficiente flessibilità che

consenta di adattarsi (anche mental-

mente) ad eventuali futuri cambiamenti

organizzativi, tenendo conto anche di re-

altà (differenti dai sistemi Microsoft) ba-

sate su tecnologie proprietarie diverse o

provenienti dal mondo Open Source e dal

software libero come Linux. 

5. Si ritiene opportuno inserire (anche nel

Contratto Integrativo... nella specifica se-

zione riguardante la Formazione) la se-

guente disposizione: 

"Ai lavoratori il cui profilo sia riconducibile

a professione regolamentata, è garantita

in regime di lavoro ordinario la possibilità

di assolvere ad eventuali obblighi di spe-

cifica formazione continua, così come

stabilito dal rispettivo Ordine o Collegio o

Albo. 

A seguito di rilevazione del bisogno for-

mativo, tale formazionecontinua sarà as-

sicurata mediante percorsi specifici,

selezionati sia nell'ambito dell'offerta

SSAI sia mediante la partecipazione a di-

verse offerte formative e di aggiorna-

mento accreditate dalla SSAI o dai

rispettivi Ordini, Collegi, Albi professio-

nali, purché senza costi aggiuntivi per

l'Amministrazione." 

6. Per quel che concerne la formazione

(anche "continua") degli assistenti sociali

si rappresenta quanto segue: 

PREMESSA: 

L'Assistente Sociale, inserito nei ruoli del

Ministero dell'Interno a partire dal 1990,

è figura professionale "regolamentata" ai

sensi della L. 23 marzo 1993 n.84 e, con-

seguentemente, fa riferimento al relativo

Ordine Professionale degli Assistenti So-

ciali. 

L'Ordine degli Assistenti Sociali (CNOAS),

nella sua funzione di tutela del corretto

esercizio della professione e di garanzia

della competenza e della professionalità

dei propri iscritti nell'interesse della col-

lettività, ha provveduto in data 24 ottobre

2009 a deliberare il Regolamento per la

formazione continua degli Assistenti So-

ciali e degli Assistenti Sociali Specialisti. 

La formazione continua per gli Assistenti

Sociali è un dovere prescritto specifica-

mente agli art. 18, 51 e 54 del Codice De-

ontologico,che risponde peraltro ai richia-

mi ed alle indicazioni della normativa co-

munitaria finalizzati anche al riconosci-

mento delle qualifiche professionali

all'interno dell'Unione Europea (Direttiva

del Parlamento Europeo e del Consiglio

2005/36/CE del 7 settembre 2005). 

D'altro canto, tale dovere di formazione

continua si inserisce pienamente nel qua-

dro delineato a suo tempo dalla Direttiva

Frattini, recepito dai Contratti Collettivi e

dai Contratti Integrativi delle Amministra-

zioni Pubbliche: si tratta dunque di armo-

nizzare l' input alla formazione continua

per i professionisti incardinati all'interno

dell'Amministrazione dell'Interno con gli

obiettivi formativi e di aggiornamento-del-

l'Amministrazione  stessa, in una sinergia

fra SSAI, Ordine Professionale e OO.SS.

volta ad implementare una formazione

specifica, qualificante e qualificata in ter-

mini di efficacia e di efficienza, a partire

dalla rilevazione dello specifico bisogno

formativo.

In attesa di procedere con l’ulteriore rile-

vazione del bisogno formativo, per indivi-

duare le aree in cui articolare la program-

mazione formativa triennale si fa qui rife-

rimento alle indicazioni presenti nel Re-

golamento sulla Formazione Continua e

nelle Linee Guida Operative per la Speri-

mentazione della Formazione Continua

degli Assistenti Sociali elaborate dal

CNOAS, oltre che alle precipue esigenze

di formazione ed aggiornamento determi-

nate dallo specifico contesto normativo e

operativo in cui l'Assistente Sociale del

Ministero dell'Interno esplica la propria

funzione professionale. 

In generale, ma ancor più per l’anno in

corso e nelle more dell'avvio da parte

della SSAI di modalità di formazione a di-

stanza, appare necessario favorire la par-

tecipazione ad eventi e proposte  formati-

ve realizzate da soggetti diversi nei vari

territori, purché adeguate per tematiche
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trattate e modalità di realizzazione alle fi-

nalità concordate della formazione conti-

nua e purché ciò non comporti costi

aggiuntivi per l'Amministrazione. 

Alla luce delle specifiche esigenze, ap-

pare infine opportuno prevedere livelli di

formazione differenziata per gli assistenti

sociali di recente assunzione, valutando

l'opportunità di impiegare in tale contesto

anche i docenti assistenti sociali del Mi-

nistero dell'Interno. 

In particolare, in previsione dell’assun-

zione di nuovi assistenti sociali entro

l’estate, si segnala l’opportunità di preve-

dere una modifica al programma di for-

mazione per l’anno 2010, definendo

un’attività formativa specifica di primo li-

vello. 

CRITERI PER LA FORMAZIONE CON-

TINUA DEGLI ASSISTENTI SOCIALI 

La formazione continua per gli Assistenti

Sociali si può articolare in una moltepli-

cità di proposte formative, i cui eventi for-

mativi riguardino: 

-ordinamento professionale e deontolo-

gia; 

-abilità tecnico-professionali appropriate

al lavoro di servizio sociale; 

-abilità tecnico-professionali appropriate

al management sociale; 

-mutamenti in atto nel sistema delle poli-

tiche sociali; 

-approccio multidisciplinare ai fenomeni

sociali di interesse per i servizi sociali e

socio-sanitari;

- integrazione tra istituzioni, servizi e pro-

fessionisti con altri attori sociali; ! capa-

cità di valutazione della qualità degli

interventi e dei servizi; 

-capacità di ricerca su modelli innovativi

di intervento. 

Gli ambiti operativi di riferimento dovreb-

bero essere in via preferenziale quelli in

cui gli assistenti sociali operano a livello

delle Prefetture-UTG: tossicodipendenze

e disagio giovanile; interventi per l'inte-

grazione dei migranti; interventi di pre-

venzione del disagio sociale (bullismo,

violenza sui minori, violenza sulle donne);

interventi di promozione sociale e lavoro

di rete. 

PROPOSTE TEMATICHE PER LA PRO-

GRAMMAZIONE DELLA FORMAZIONE 

Ambito delle Dipendenze e del disagio

adolescenziale 

Formazione di primo livello per assistenti

sociali dei NOT 

-La normativa nazionale ed europea di

contrasto alle dipendenze di alcool e dro-

ghe. 

-Servizi nel settore della prevenzione

delle tossicodipendenze. 

-Aspetti psicologici della tossicodipen-

denza. 

-La gestione della comunicazione nel

contesto relazionale del NOT. 

Modelli di Servizio Sociale europei e stra-

tegie giuridiche e trattamentali nell'ap-

proccio alle tossicodipendenze nei princi-

pali stati dell'Unione Europea. 

I modelli di colloquio sistemico, psico so-

ciale e motivazionale nell'applicazione

dell'articolo 75: fra teoria, pratica e ipotesi

di supervisione. 

Nuovi sviluppi della relazione d'aiuto tra

disagio adolescenziale e trasformazione

familiari. 

Ambito Immigrazione 

Il ruolo del Servizio Sociale in materia di

immigrazione, esilio, protezione interna-

zionale, minori stranieri non accompa-

gnati. 

Servizio Sociale e metodologia 

Cambiamenti sociali e ruolo del Servizio

Sociale: 

Processi istituzionali, rapporti interpro-

fessionali e potenzialità del ruolo nel Mi-

nistero dell’Interno. 

Lavorare in rete: 

formazione metodologica e modelli di la-

voro di rete, dall'analisi delle esperienze

nei NOT alle linee guida europee. 

Lavorare per progetti: 

metodologia ed esperienze promosse dai

NOT. 

Visibilità e ricadute nelle politiche sociali

territoriali. 

La ricerca applicata nel Servizio Sociale

in relazione alle competenze prefettizie: 

metodologia e tecniche. 

Al fine di definire nel modo più opportuno

gli specifici aspetti della formazione

(anche continua) riguardante gli assi-

stenti sociali, si chiede un incontro con il

Direttore della SSAI e si allegano il Re-

golamento e le Linee Guida elaborati dal

CNOAS (Consiglio Nazionale dell'Ordine

Assistenti Sociali), che costituiscono

l’”ossatura” con cui definire i percorsi for-

mativi. 

Rimaniamo a disposizione per ogni ulte-

riore approfondimento delle tematiche

esposte e attendiamo un cenno di ri-

scontro per la richiesta di incontro con il

Direttore della SSAI. 



LE DIREZIONI 
PROVINCIALI NON SI 

ATTIVINO SOLO SULLA
CARTA. 

LA FLP FINANZE SCRIVE ALL’AGENZIA
PER SOLLECITARE UNA SOLUZIONE PER

LA DP DI REGGIO CALABRIA

La DP di Catanzaro è infatti partita senza i previsti con-
fronti in sede locale e, nonostante la rottura delle trat-
tative e la richiesta di attivazione del tavolo di

raffreddamento nazionale questo non è mai stato convocato
né sollecitato dai livelli nazionale...
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N
egli ultimi tempi

l’agenzia delle En-

trate ha fatto la

corsa ad attivare le dire-

zioni provinciali, spesso a

scapito della funzionalità

delle stesse.

Così è successo che si

siano verificate situazioni

che collidono con gli ac-

cordi nazionali ma non

vengono portate ai tavoli

nazionali, nonostante l’im-

pegno dei sindacati, territo-

riali,per una sorta di pax

sindacale che ormai vige

all’Agenzia delle Entrate.

La situazione che si è veri-

ficata in Calabria, ad esem-

pio, è esemplificativa di

quanto descritto. 

La DP di Catanzaro è infatti

partita senza i previsti con-

fronti in sede locale e, no-

nostante la rottura delle

trattative e la richiesta di at-

tivazione del tavolo di raf-

freddamento.nazionale,

questo non è mai stato

convocato né sollecitato

dai livelli nazionali, tanto

che alla fine si è giunti alla

convocazione di una tratta-

tiva, prevista per domani,

ma in sede locale.

A Reggio Calabria invece,

la situazione è paradossale

in quanto è l’unica realtà

d’Italia dove a fronte della

disponibilità del personale

a trasferirsi nel capoluogo

per “compattare” le attività

di controllo, l’Agenzia non

aveva i locali per ospitare

al meglio i lavoratori e

nemmeno li ha predisposti

prima dell’attivazione.

Eppure la DP è stata atti-

vata e oggi i lavoratori

sono bloccati negli uffici di

Palmi e Locri oppure tur-

nano sulle poche posta-

zioni che si sono recupe-

rate a Reggio Calabria.

Da qualche mese si rincor-

rono voci continue sulla

prossima acquisizione di

locali che pare sempre im-

minente ma non arriva mai.

Per questo abbiamo deciso

di scrivere all’agenzia chie-

dendo qual è veramente lo

stato dell’arte e di attivarsi

fattivamente per risolvere i

problemi logistici su Reg-

gio Calabria. 

La FLP Finanze non lascia

soli i lavoratori e i propri

quadri territoriali ma è co-

stantemente al loro fianco.

E non a parole!!!!!     



C
on lo stipendio del mese di aprile

arriverà la vacanza contrattuale

ovvero troveremo un aumento di 8

euro lordi medi pro-capite, almeno così

pare.

Infatti, c’è ancora un po’ confusione sul-

l’argomento: il ministero della difesa ha

comunicato che ci sarà, analoga comuni-

cazione è pervenuta dal Ministero del-

l’Economia per il Comparto Scuola e

AFAM. Pertanto con ogni probabilità sarà

lo stesso anche per le altre amministra-

zioni.

I sindacati più grandi tacciono oppure glis-

sano dicendo: “Non stiamo lì a guardare o

a far polemiche sulla vacanza contrat-

tuale, concentriamoci sul rinnovo dei con-

tratti”.

Il perché di quest’atteggiamento è sem-

plice e ha una duplice spiegazione: 

•la prima è che la vacanza contrattuale

nasconde la volontà del ministro Brunetta

di non rinnovare i contratti entro l’anno o

comunque di non dare ai lavoratori pub-

blici un soldo in più della vacanza con-

trattuale per il 2010;

•la seconda spiegazione, quella che al-

cuni sindacati temono venga alla luce, è

che questa non è una volontà unilaterale

del ministro o una cattiveria del destino

“cinico e baro” ma una decisione conte-

nuta nei contratti di quasi tutti i comparti

del pubblico impiego per il biennio 2008-

2009, firmati da CISL, UIL e CONFSAL-

UNSA e rifiutati dalla FLP.

Basta leggere infatti le tabelle allegate al

presente notiziario, tratte dai contratti

2008-2009 dei Comparti Ministeri ed

Agenzie Fiscali, per accorgersi che

quanto stiamo dicendo è verità. Uno dei

motivi per i quali la FLP non ha firmato

quei contratti (oltre all’aumento che co-

priva meno della metà dell’inflazione) è da

ricercarsi proprio nella presenza di quelle

tabelle. 

Allora denunciammo con forza che non

aveva senso inserire le tabelle della va-

canza contrattuale del 2010 in un con-

tratto per il biennio 2008-2009, a meno

che non ci fosse la volontà di non dare au-

menti ai lavoratori pubblici per l’anno

2010.

Questa volontà negativa è stata con-

fermata dal fatto che nella finanziaria

2010 non sono stati stanziati per i

contratti dei lavoratori pubblici altri

fondi se non quelli per la vacanza con-

trattuale.

Lo scorso anno, Brunetta e i firmatari

del biennio contrattuale 2008-2009 (ri-

petiamo CISL, UIL e CONFSAL UNSA)

ci risposero che eravamo visionari e

che i contratti 2010-2012 sarebbero

stati stipulati entro la fine del 2009. 

Il risultato è che siamo ad aprile e an-

cora non inizia la trattativa per indivi-

duare quali saranno i comparti di

contrattazione; di rinnovo contrattuale

e di aumenti salariali manco si è ini-

ziato a parlare.

D’altronde il ministro Brunetta è stato

chiaro con tutti i sindacati, negli in-

contri avuti separatamente a fine di-

cembre “Chiederemo a Tremonti se

può aggiungere dei fondi ,ci ha detto il

ministro, ma sarà ben difficile che per

il 2010 vi siano altri soldi oltre alla va-

canza contrattuale”.

Solo che noi abbiamo riportato ai lavora-

tori le parole del ministro, altri hanno detto

di aver avuto garanzie (senza dire quali) e

hanno revocato stati di agitazione e fi-

nanche scioperi.

Prepariamoci quindi a lottare per il rin-

novo dei contratti sapendo però che c’è

chi dice la verità ai lavoratori e chi prefe-

risce continuare l’opera di fiancheggia-

mento del Ministro Brunetta.
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C
on minuti saltelli su un piede solo

ed in equilibrio precario tipico dei

bambini della sua età, Ginevra

completava il perimetro delle piccole

aiuole fiorite. 

Erano le prime ore del pomeriggio ma

nè la fatica di quel gioco e neanche il

caldo di quella primavera inoltrata la fa-

cevano sudare o ansimare. 

Bastò una farfalla con le ali marroni

screziate di nero ed oro a distoglierla.

La piccola cominciò ad inseguirla cer-

cando di diventare un tuttuno con lei,

fermandosi all’improvviso per affondare

il musetto tra i fiori per poi, in un attimo,

riprendere a volteggiare tra un’aiuola e

l’altra. 

Ogni volta che Ginevra intraprendeva

questo tipo di diletto, sulle facce di al-

cuni anziani, quasi immobili tra i vialetti,

spuntava un lieve sorriso e lo sguardo

per qualche attimo assumeva i riflessi di

antichi ricordi. 

Poi, quando il battito d’ali della farfalla,

o il suo nasino, fecero cadere la car-

nosa corolla di un fiore troppo maturo,

Ginevra cambiò nuovamente trastullo. 

Il suo preferito. 

Cominciò con quello appena disfatto e,

via via, iniziò a raccogliere i petali mul-

ticolori caduti a terra di qua e di là per

poi appoggiarli sulla conca che aveva

ottenuto sollevando un lembo del suo

vestitino bianco come le nuvole. 

Si ritrovò nella piccola aiuola dove ini-

ziavano tutti i suoi giochi e le parve che

quelli raccolti fossero abbastanza. 

Poggiò le ginocchia sull’erba ancora te-

nera e con quelle sue manine dalle esili

dita iniziò, usando il suo prezioso rac-

colto, a scrivere il proprio nome:

G I N E V R A.

Una giovane donna, con un mazzo di

fiori di campo tenuto tra le braccia, e

con il muto riflesso del sole tra i capelli

stanchi, varcò il grande cancello verde,

qua e là arrugginito, ed imboccò il viale.

La ghiaia, sotto i suoi passi assorti cre-

pitava quieta. 

Più avanti girò a destra e poi a sinistra

finché raggiunse il posto e fu in quel

momento, prima che una tiepida folata li

scompigliasse ,che le parve di leggere

sulla candida lastra di marmo, dove ri-

posava per sempre la sua bambina, il

nome della sua piccola scritto con sva-

riati petali, chissà, forse sospinti in quel

misterioso ricamo dalla brezza di pri-

mavera. 

“GINEVRA”
di Alessandra Bertazzolo

Cari Lettori,
da questo numero FLP NEWS 
riprende una vecchia
abitudine:

La pubblicazione dei vostri
scritti che siano racconti,  
poesie, curiosità o anche 
interventi per migliorare il
nostro giornale.
FATEVI SENTIRE
Vi aspettiamo!!
Mandate il vostro materiale a
flpnews@flp.it
lo pubblicheremo senz’altro!
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U
na ragazza non dimentica mai il primo

ragazzo che le piace, anche se le

cose non vanno tanto bene, ma di so-

lito c'è lì qualcuno che offre perle di sag-

gezza...ed è fatta...è così che iniziano i nostri

problemi!

Sapete che vuol dire questo? Che siamo tutte

incoraggiate anzi programmate, a pensare

che se un uomo si comporta come un per-

fetto idiota  vuol dire che gli piacciamo!

Perché ci raccontiamo queste cavolate? 

Possibile che sia perché abbiamo troppa

paura,  ed è troppo difficile dire l'unica verità

che è davanti agli occhi di tutti e che non vo-

gliamo vedere?

Con questo monologo,Gigì, dà inizio al Film. 

La verità è che non gli piaci abbastanza trae

spunto dal manuale di auto-aiuto scritto a

quattro mani da Greg Behrendt e Liz Tuccillo

(rispettivamente consulente e autrice della

serie tv Sex and the City) per esplorare il di-

vario tra i sessi nella sfera sentimentale. 

Argomento di infinite discussioni, l'amore as-

sume tutte le sfaccettature del caso attra-

verso le storie parallele di nove personaggi.

E’ la protagonista , Gigì, a fornire l'elemento

principale della struttura creando l'intreccio

tra le varie storie. 

Il titolo anticipa la sostanza di un film in cui

l'universo femminile (rappresentato da Ginni-

fer Goodwin, Jennifer Aniston, Jennifer Con-

nelly, Drew Barrymore e Scarlett Johansson)

prevale su quello maschile (Ben Affleck, Bra-

dley Cooper, Kevin Connolly, Justin Long) in

quanto a emozioni, riflessioni e luoghi co-

muni. 

Laddove la donna s'interroga confusa, l'uomo

sembra archiviare ogni dubbio forte dell'unica

spiegazione plausibile che non ammette ec-

cezioni ma solo una regola. 

Non esistono giustificazioni all'indifferenza:

se lui non ti chiama è perché non gli piaci ab-

bastanza. 

RECENSIONE DEL FILM

“LA VERITA’ È CHE NON GLI
PIACI ABBASTANZA”

di Chiara Sernia




